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PRA Î 


AVVISO: AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, ‘il cui abbonamento 
scade col giorno 31 del corrente mese, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 

——— oruiiupurzezo 


Dispaccio elettrico 


Trieste, 27 marzo. 

Costantinopoli; 19, Il trattato d’alleanza sardo- 
ottomano fu conchiuso il 15, e firmato da Rescid 
bascià, e dal barone Tecco-fu mandato a Torino 
per la ratifica. 

Si dice che gli alleati smaschereranno fra breve 
tutte le loro batterie contro Sebastopoli.. 

Si parla dell’inyio di. divisioni francesi onde 
operare nella Bessarabia, A questo scopo la Porta 
avrebbe giù spedito gli ordini relativi alle provin- 
cie limitrofe, 

Muslai è stato scelto. per il luogo di accampa- 
mento della guardia imperiale che s1 attende. 

Si conlinuano i preparativi per l'arrivo di Na- 
poleone III. Qui regna il tifo e il cholera. 

Si assicura che i bastimenti delle potenze, i quali 
navigano sul Danubio, ad eccezione di quelli ap- 
partenenti agli austriaci, furono arrestati dai russi 
e condotti ad Imail. 

Atene, 13. Il generale Zavella è morto. Condu- 
riotis partirà fra breve per il suo posto a Costan- 
linopoli. È arrivato un piroscafo inglese colle 
truppe che devono rimpiazzare quelle che sono 
qui siazionate, e ora sono destinate per la Crimea. 
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LA CRISE DEL BELGIO 


ll Belgio è da un mese senza ministero. 
Tutte le combinazioni architettate, proposte 
e tentate per formare un nuovo ministero 
abortirono ed i giornali di Brusselle ci an- 
nunziano che la crise non è superata. 

Questi indugi debbono derivare non solo 
da ostacoli che si affacciano ad ogni partito, 
ma benanco dalla condizione dei differenti 

edite I è. “ . . se 
paîtiti è dalla log@ rispettiva posizione. 

Per ispiegarl sono sufficienti le ra- 
gioni colle quali il ministero del sig. Brou- 
ckère ha giustificata la propria demissione. 
È grave l’ammettere che alcuni voti dissen- 
zienti della camera dei rappresentanti in ne- 
gozi d' importanza. secondaria, abbiano in- 
dotto il ministero a ritirarsi, come pure che 
quei voti siano tali. che impediscano ad un 
altro partito di prendere in mano le ‘redini 
del potere. L 

L'opinione più probabile è che sulla deli- 
berazione del ministero abbia influito Ja qui- 
stione estera, e forse vi ha contribuito la 
risposta data dal ministro degli affari esteri 
ad un’ interpellanza relativa al contegno del 


mande che dicevasi fossergli state fatte di 
un'intervenzione armata. 5 

Sebbene al Belgio sia guarentita la neu- 
tralità, non è tuttavia possibile il discono- 
scere che le contingenze sono difficili e di- 
verrebbero difficilissime se la guerra si al- 
largasse ed estendesse in Europa. . 

Non sappiamo se in tal caso la guaren- 
tigia della neutralità sarebbe scudo sicuro e 
saldo pel Belgio, bensì non s' ignora che jl 
governo ha testè stretti vincoli di amicizia 
colla Russia e di parentela; coll’Austria, e 
che la Francia ha-cooperato a questè dispo- 
sizioni col lasciar circolare voci e suscitare 
speranze e timori, a cui îl governo dì re 
Leopoldo non poteva essere indifferente. Per 
iscongiurare i pericoli che sembravano mi- 
nacciare l'indipendenza del Belgio, il go- 
verno ha reputato ufficio prudente l’avvici- 
narsi alla-Russia ed all'Austria. Se tale rav- 
vicinamento non ha influito sulle condizioni 
interne e sulle istituzioni patrie, non poteva 
passare inosservato all'estero e doveva mu- 
tare in qualche parte gli amichevoli rapporti 
che il Belgio era riuscito. a mantenere colle 
potenze principali d'Europa. 

Il cangiamento di relazioni non è forse 
sensibile pubblicamente, ma è inevitabile in 
mezzo ad un conflitto delle principali po- 
tenze d'Europa, nel quale trovansi in campi 
opposti due governi, di cui l’uno fu sempre 
saldo propugnatore dell’ indipendenza del 
Belgio e l’altro l'ha testè riconosciuta. 

La crise debbe essere provenuta da que- 
ste contingenze ed:è aggravata dalla divi- 
sione e debolezza dei partiti. .. i 


Cueiii 


governo nella guerra d'Oriente ed alle. do- | 


I portafogli stettero per alcuni giorni all’a- 
sta pubblica. Re Leopoldo lia chiamati a sè 
tutti. i capi di partito, li ha interrogati, li ha 
esortati, li ha incaricati di formare il mini- 
stero. Liberali, collegati, clericali, tutti ri- 
conobbero la propria impotenza. I liberali 
ed i collegati disperarono sino da bel prin- 


cipio di riuscire: il capo del partito cattolico 


non era cotanto sfiduciato, ma, dopo confe- 
renze e ritroyi e consigli, è stato sconcer- 
tato e finora non ha raggiunto il suò intento. 

Pure le elezioni del 13 giugno 1854 hanno 
giovato al partito cattolico. I liberali, disprez- 
zando le lezioni dell’esperienza, si divisero; 
alcuni stettero neghittosi intanto che il par- 
tito cattolico si adoperò con'ogni mezzo, non 
risparmiò passi ed:intrighi e ottenne di ac- 
erescere:le sue forze nella camera®tdei rap- 
presentanti e di far soccombere alcuni prin- 
cipali rappresentanti del partito liberale, i 
signori Hoffschmidt e Carlo Rogier. 

Al cospetto di un-partito, al quale tutti i 
mezzi'sono buoni, purchè conducano alla 
meta, l'inerzia dei liberali è colpevole, ed 
i liberali del Belgio indeboliti nel parla- 
mento subirono la pena che si erano meri- 
tata. 

Ed ora che il partito cattolico è chiamato 
agli ri, che fa? Non è questa l'occasione 
di mostrare il proprio ingegno e la propria 
capacità politica? Esso è incerto, esitante e 
stima abbastanza le proprie forze , per non 
confidar in esse ciecamente. 

Per evitare equivoci fa però mestieri di 
avvertire che il partito cattolico del Belgio 
per quanto sia retrivo e fermo propugnatore 
dell’ influenza del clero, non si debbe con- 
fondere col partito clericale del Piemonte. 
Crediamo che. gli si farebbe grave torto se 
lo si paragonasse ai clericali piemontesi , 
poichè è meno avventato, e meno esagerato 
nelle sue pretensioni, meno ostile alle patrie 
leggi, che vorrebbe riformarè a proprio van- 
taggio, non distruggere. 

Fra' due partiti v' ha quindi un abisso, 
ma entrambi sono dannosi e non possono 
governare con sicurezza. Nel Belgio l’allon- 
tanamento del partito cattolico dal potereha 
aperta la via a riforme importanti, i cui be- 
nefici influssi sono ormai sensibili. Da 
otto anni esso è nell' opposizione ed ha con- 
guiti sì meschini trionfi, che rivelano lasua 
debolezza a malgrado de' vantaggi che nelle 
elezioni ha riportati per sorpresa. Il suò ri- 
torno al governo desterebbe legittimi so- 
spetti; ma, nel peggior caso , non sarebbe 
sì esiziale come il partito clericale in Pie- 
monte, il quale non può dare guarentigie 
ed anela alla distruzione delle franchigie 
nazionali ed al ripristinamento dei trascorsi 
abusi. 

Le difficoltà che incontra il Belgio ed ha 
incontrate la Gran Bretagna, a cessare la 
crise ministeriale, rivelanò inoltre un fatto 
grave e che non dee sfuggire all'attenzione 
degli uomini politici. Si compie attualmente 
in tutti gli stati liberali un lavorio di trasfor- 
mazione dei. partiti che avrà risultamenti 
notevoli nell’ economia dei popoli. In In- 
ghilterra, nel Belgio, negli Stati Uniti di 
America, gli antichi appellativi adoperati a 
distinguere ì partiti cadono in disuso‘o di- 
vengono impopolari. Sorgono nuovi bisogni, 
sì sviluppano nuove idee ed occorrono par- 
titi che comprendano quelli e sappiano at- 
Quare queste. Oggimai diventano impacciati 
i partiti esclusivi, e non possono stare al 
governo ed aver l'appoggio indispensabile 
della pubblica opinione, se non si fondano 
in un partito nazionale che accetti il bene 
dove trovasi; e lo mandi ad effetto da chiun- 
que sia proposto e propugnato. 

Il partito liberale è il solo che sia essen- 
zialmente nazionale: il partito clericale, 
colle sue antipatie e coì suoi pregiudizi, è 
e sarà sempre esclusivo, e per questa ra- 
gione non può ripromettersi di afferrare il 
potere e. di conservarlo, ed afferrandolo 
non può il paese sperare che promuova il 
pubblico bene e soddisfaccia ai voti legit- 
timi delle popolazioni. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La nostra spedizione militare in Oriente 
ha richiesto alcune disposizioni transitorie 
ed eccezionali alle norme generali sotto le 
quali si regge il nostro esercito. Alcun e d 


ca 


L’Uffizio è stabilito in via de 


N. 13, seconda corte, 


loro uscita da’nostri pori , i bastimenti sardi si 


disposizioni furono votate nelle se- 
orse ed in oggi si approvarono quasi 
nanimità le altre che regolano il servizio 
co volontario e l'avanzamento degli uf- 
ali che dovrà ‘aver luogo, per riguardo 
la fanteria ed alla cavalleria, per arma e 
r corpo. ‘+ 

indi si tornò alla solita controversia 
‘strade e prima di tutto si dovette trat- 
e dell’ emendamento proposto da alcuni 
tati tendente a far dichiarare strada na- 
ionale quella provinciale da Oneglia a Fos- 
per Ceva e Mondovì, non che l’altra da 
a Montezemolo e la-strada consortile 
da Montezemolo a Bra. * 

Un tale emendamento venne sostenuto 
con molta abilità dall’on. dep. Cassinis a cui 
si aggiunsero altri oratori. 

Pare a noi che sarebbe stato meglio de- 
legare ad un solo dei proponenti il mandato 
di difendere quell’ emendamento : ma chiu- 
dere la bocca ad alcuni dei nostri onorevoli 
non è facil cosa. Infatti porlarono tutti, ed 


appunto per questo non si conchiuse niente. 
î 


L'IMPRESTITO DELL'INGHILTERRA 
AL PIEMONTE 


Tflotore nel leggere il ragguaglio «della 
seduta della camera dei comuni, nella quale 
fu approvato l’imprestito convenuto fra il 
governo inglese ed il governo sardo, avrà 
chiesto a sè: chi è questo sig: Bowyer, che 
desiderava sapere quali fossero le condi- 
zioni delle finanze sarde ? 

Questa curiosità non è indisereta, poichè | 
il sig. Bowyer è il solo che abbia fatta al- | 
cuna osservazione, il messaggio della regina 
essendo stato adottato senza discussione. 

Ma il sig. Bowyer non poteva tacere, nè 
vedere con piacere l'unione del Piemonte al 
proprio stato. 

Parrà strano, eppure la è come diciamo: 
il sig. Bowyer da anglicano fattosi puseyta 
e poscia cattolico, ha tutto il fanatismo dei 


per indirizzi 
Prezzo per ogni copia cent. X. - Per le ii 

Torino, all'Uffizio gen.d'Annunzi, via BV, 

angio-continentale, Funchurch Street Gity, 


| Î bastimenti a bordo de’quali. si trovassero merci 


‘| ripartire nell’anno 1855 un'imposta i 


neofiti, fanatismo talvolta compromettente, 
e sempre irrefrenabile, perchè cieco ed ol- 
tremodo appassionato. 

Il sig. Bowyer è crocifero, amicone del | 
cardinale Wiseman, ossequente alle sue pa- 
role ed aì suoi consigli e sotto questa dire- | 
zione non può mancare di sentire una tene- | 
rezza indomita pel Piemonte, che è in lotta 
colla curia romana; ed è, secondo il signor | 
Bowyer, dannato quasi come i settari della 
chiesa anglicana. 

Seguace fedele delle dottrine del suo par- 
tito, egli doveva battere a' Londra la strada 
che percorrono qui i giornali clericali, e sic- 
come questi lamentano che il Piemonte siasi 
collegato all'Inghilterra, al signor Bowyer 
debbe cuocere che l'Inghilterra siasi colle- I 
gata col Piemonte. | 

Il contegno det suoi colleghi l’ha scorag- 
giato, ma scommetteremo che se non avesse | 
temuto di venir meno ai riguardi dovuti al 
proprio governo, avrebbe pronunciata contro | 
il Piemonte una filippica degna del conte 
Della Margarita e che avrebbe esilarato l’a- 
nimo della Patria e dell'Armonia. E noi 
l'avremo, pur letta con tanta compiacenza! 
Perciocchè i clericali inglesi hanno un’elo- 
quenza tutta propria ed i loro discorsi si 
leggono pur sempre più volontieri che non | 
sì ascoltino quelli dei sigg: Despine e Deviry. 


I SUDDITI SARDI ED I LORO BENI IN Russia. Il 
governo di Pietroborgo ha pubblicato il seguente 
avviso del ministero delle finanze : 

< Per l'accessione del governo sardo all'alleanza | 
conchiusa fra la Gran Brettagna e la Francia contro 
la Russia, il ministero delle finanze rende note al 
pubblico le disposizioni del:berate in quest occa- 
sione dal governo imperiale riguardo ai sudditi 
sardi, a'loro bastimenti mercantili ed alle loro | 
proprietà. | 

< I sudditi sardi, a qualunque condizione ap- 
partengano, ì quali, dediti pacificamente a loro 
affari, osserveranno le leggi del paese e s' aster- 
renno da qualsiasi alto da esse riprovato , conti- | 
nueranno a godere sul territorio dell’ impero di 
Russig, tanto per la loro persona, quanto per le 
loro sostanze, della protezione stata ad essi finora 
actordata. "0 

« È riservato un lermihe di sei settimane a'ba- 
slimenti mercantili sardi, i quali si trovano ne'no- 
stri porti, pel loro carico e la loro libera partenza, 
incominciando dal 15 marzo corrente ; e se , alla 


» | 


Reg aci 


| forza della legge 1852 sui disertori stranieri, che i ; 
| marinai non schiavi nè sudditi inglesi, i quali di- 


| tori della compagnia della Indie Orientali saranno 


| rispettivi navigli, a condizione sempre però che se 


| parte, avendo sottoscritto i deputati appartenenti SEO 
| alle differenti frazioni dell'opinione liberale ed i 


| che questa pensione è di lire 60 mensili, cura 


pagamento 


se non sono accompagnati da po 
Aogeli, 9 Londra; all'Agenzia 


106. 


scontrassero in mare colle nostre crociere; dopo. — 
scaduto il termine stabilito, sarà ad essi lecito di‘ 
continuare liberamente la loro strada , purchè rì- © 
sulti dalle loro carte di bordo che il ‘carico he 
portano è stato imbarcato prima che sspirasse il 
termine. Ti "dr 
« La proprietà de'sudditi sardi ‘a bordo de’ ba- 
slimenti neutri sarà rispettata dalle nostre navi di 
crociera. Le merci sarde anche se. appari 
a suddili di potenze nemiche della Russia, po- — 
tranno entrare ne'nostri porli sotto bandiera neutra, 
senza ostacolo per parle nostra ; esse saranno as- 
soggeltate soltanto, alle regole generali della ta- 
riffa ordinaria. Quanto alla proprietà de'sudditi di L 
(potenze neutre che fosse trovata-a bordo, de’ basti — 
menti sardi, essa non sarà soggelta a confisca; 
Tutavia la bandiera neutra non.coprirà i carichi 
e le merci, che, secondo il diritto ‘delle genti, 
sono considerate contrabbando di guerra, epperciò 


di questo genere , saranno arrestati dalle. nostre 
crociere e considerati di buona presa, » 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI = 


È pubblicata la legge in data 19 corrente chè. 
autorizza la divisione amministrativa di rino a 


di lire per far fronte alle-spese dello stesso eserci 
zio comuni a tutte le provincie che là compo 
in conformità della deliberazione presa 
rappresentanti in seduta del 22 nò ci 


È 


FATTI DIVERSI 


Consiglio dei ministri. leri S. M. ha 
il consiglio dei ministri. 

Ministero DI MARINA. 
Notificanza. 

In conformità di quanto si pratica nei porti del 
regno di Sardegna per l'arresto e per la consegna + 
dei marinari inglesi i quali si rendono d serto: "det 
dai bastimenti della marina mercantile britannica, 
quando non sieno inquisiti di delitti, il giudizio © 
dei quali competa ai tribunali (A RIT TR l 
regina della Gran Bretagna con ordinanza emanata. 
in consiglio il 10 del corrente mese ha statuito in 


presieduto 


serlassero da bastimenti della marina mercantile 
sarda nei dominti della prefata M. $. © nei lerri- 


soggetti ad essere arrestati e condotti a bordo dei 


qualcheduno di essi diserlor? abbia. commesso 
qualche delitto nei dominii, o territorii suddetti , 
possa essere ditenuto fino a che sia stato giudicato © — 
dal tribunale competente, e che la sentenza abbia 
ricevuta la sua intiera esecuzione. } ut: 

La quale disposizione viene, per mezzo della pre- 
sente notificanza, recata a conoscenza della nazio- 
nale marineria mercantile, per opportuna sua ; 
norma. h-4 

Torino, il 24 marzo 1855. 

Il ministro 
ALFonso La Manmònra. 


Banchetto dei deputati. Domani, 29, s'im- 
bandirà all’ albergo Trombetta un psanzo dì 110 
coperti, offerto dai deputati ai lorò colleghi mili- 
tari che stanno per partire colla spedizione di 
Oriente. ‘ 4 

Sono sparite in quest’ occasione le dissidenze di 


anco della destra, fra cui alcuni che parlarono 
contro il trattato. To 


Spedale generale di Carità. Una notificanza 
del segretario del regio generale ospizio di Carità 
in Torino annunzia che l’ amministrazione del- 
l'ospedale ha recato a trenta.i letti gratuiti pei si- 
filitici , e da quattro a dodici quelli a pensione, e 


compita compresa. 

L'ammessione avrà luogo secondo il regola- 
mento relativo , la cui esecuzione è commessa al- 
l’ ispettore dél R. ospizio. 


Assassinio dell'ingegnere Camoni. Leuere di 
Ozieri tolgono ogni dubbio intorno alla causa 
della morte dell'ingegnere Camoni. I banditi, che 
abborrono la costruzione delle strade, presero di 
mira il povero sig. Camoni e lo uccisero nella sera 
con una schioppettata nella schiena. 

Pare che quei banditi non siano paghi di quel- 
l’infame assassinio. Un altro ingegnere ha rice- 
vVuta una lettera sottoscritta Castigamatti, la quale 
lo avverte di prepararsi alla morte, poichè presto 
dovrà raggiugnere il suo compagno. In essa è pur 
detto che i compagni dell’ autore della lettera sì 
erano sbagliati, dovendo assassinare lui prima del 
sig. Camoni, ma prima o dopo non importa. 


— (Corrispondenza particolare dell’ Opimione) 
Genova, 26 marzo. 


ciare.la. riapparizione del cholera in Genova. In 
questi ultimi giorni, le allarmanti voci si ripeto. 
Tono ècireolarono con maggior asseveranza, tanto 


non m' inganna, 

che periodico. Per ora , sono in grado di potervi 

smentire ne) modo il più positivo queste voci al- 

. Ineunfito assurde quanto allarmanti, alle quali può 
soltanto aver dato origine un caso di pustola ma- 
-_ lligna verificatosi testè nel'nostro porto sulla per- 
pi; sona d'un marinaio di non so qual nome; prove- 

niente dalla Sardegna con carico di pelli incon- 
ciale. ©» 

‘Per quanto però nessun fatto sia finora giunto a 
denunziarci un pericolo imminente; non è men 
da lenersia caso la contingenza di una sventura 

: “che giusta. ben calcolate probabilità può anche in 
quest’ anno visitarci con iutta la sequela delle tri- 

‘stissile sue appendici. 

‘A quest'effetto, con lodevole antiveggenza, adu- 

itavasi ieri il consiglio provinciale di sanità , ed 

1h una seduta che durò ben cinque ore discuteva 
ed'adottava tutlé quelle misure di.preventiva cau- 
; tela che se non saranno capaci di «evitare il nale 
|. riusciranno ‘però ‘senza dubbio» ad’ attenuarnie i 
“a Niispd @a frovarci alinen premumiti contro di ess. 


‘sione regnò il più perfetto ordine e che, sebbene 
“nel consiglio medesimo seggano frammisti i più 
influenti ed accaniti rappresentanii della scuola 
“ contagionista ed infezionista, nessuna frase in rap- 
(porto alle opposte dottrine venne a turbare l’ac- 
cordo concuis'adottarono le pratiche applicazioni 
‘ della scienza, E.un elogio che sarebbe, desidera- 
SAI vler indirizzare più frequentemente alle 
bleb,: anilarie. 

“Per. ‘oggi. ‘e per l'istesso soggello è eziandiò 
‘convocato il consiglio di sanità marittima., dalle 

deliberazioni del quale ci è dato sperare non. mi- 
“tori Vantaggi, in quanto si riferisce alle. precau- 
zioni ch' è in dovere di conciliare coll’ andamento 
normale del commercio, non meno che colle ne 
| cessità sanitarie. 

La nomina del‘generale ‘G. di Collegno al co- 
manco della nostra divisione fu qui intesa con 
vero trasporio. AI valoroso e Icale Alessandro La 
Marmora, amato e riverito da lutti senza distinzione 
di partito, don potéasi scegliere miglior succes- 
sore dell’ integerrimo esule del 1821. È nota la ri- 
pugnanza addiat@Strata sin qui dall'egregio sena- 
“tore nell'accettàre gradi e distinzioni profferti giu- 
‘stamente al suo distintissimo merito : 
‘chie aicora recentemente egli ricusava uno de' più 
PRI importanti posti nel gabinetto e niuno certamente 
CARA | atllendéva a veder cedere la sua modestia in- 

“nani a diMceile posto eh’ ei vieno ora ad oceu- 
i ‘pare a Genova. Questa sua inaspettata accettazione 

Tusinga ssaî questa città, nè è l’ultima ragione 
: della ol accoglienza ‘che gli si prepara. 
Fra pochi giorni si renderà a Torino l'ex-inten- 

ente Buffa. 


politica e già si sarebbé stabilito nella capîtale senza 
Ja malattia che mette in grave pericolo i giorni 
uel suo primogenito. P assai curioso il vedere 
come’ Siosi atteso sin qui a rivendicare la fama 
—Ioterària di questo personaggio da uno stupido 
‘verso calunniosamente imputatogli da'suoi nemici. 
Miboet:: Bca riserbato ad un giornale umoristico , ‘al F7- 
(. «#eWiettò, il faro quest importante rettificazione e 
FEE “designare primo il vero autore del tanto e sì a 
sproposito ripetuto fieno fresco. Meglio tardi che 
mai sia resa giustizia a Buffa, e più che a lui , «il 
vero merito, al sig. Giorgio ‘Briano legittimo au- 
tore del'famoso verso incastrato in una inedita 
tragedia (1) di ragliante memoria. 
I preparativi della spedizione continuano colla 
94 solita solergia. Leri è entrata nel mostro porto. la 
(nave inglese da guerra l'edendhalt. spintavi dalla 
; . .xiolenza dei venti e dal mar burrascoso che dura 


destinate al trasporto dei nostri soldati e.del nostro 

Ì materiale dn Crimea. Era, partita da Malta alla volta 

della Spezia, ove sorebbe giunta fra qualche giorno 

senza.il fortunale, marittimo che la costrinse a cer- 

ia car rifugio in questo porto, ove forse rimarrà fino 
08 al definitivo imbarco. 


4 îiscì dalla ruotaia ritpetto al palazzo dell’ammira- 
È gliato, del quale scrostò tutto il muro e smosse tre 
scalini. Fortunatamente tutto il danno consiste in 
questi insignificanti guasti e. sebbene tre fuochisti 
siano stati precipitati a terra dall'urto délla loco- 
motiva, nè dessi pè questa n’ebbero a Hapriare 


alcun male. 
ia In questo momento mi giunge notizia dî gravi 
rai torbidi avvenuti in Carrara. Avrebbero avuto luogo 
E parecchi assassinii e ferimenti, in seguito ai quali 


viene ripristinato in tutta la provincia lo stato d’as- 
sedio téstè tolto dalle autorità estensi. 


8. 
(1) Pier delle Vigne, se pur la memoria non 
mi tradisce. Fu recitata, or son più anni, in 
non so quale teatro di Torino. Uno scoppio di 
fischi, urli e ragli ne interruppe la rappresen- 
tazione alla seconda scena del primo atto, 


CAMERA. DEI DEPUTATI, 
“Presidenza del presidente BoncomPaGnI 
Tornata del 27 marso. 


seduta è aperta alle ore una e mezzo. Si dà 
A “detura de verbale della ioraata di ‘A di un 


Lei Col istossa facilità con che ad ogni istante fan- | 
“-nosi circolare le più strane combinazioni e rim-.| 
pasti ministeriali , da più mesi .è in uso di spac- | 


nelle provincie come a Torino, e se la memoria | 


trovarono anche un' eco in qual: | straordinario presso il corpo di spedizione in 0- 


Ea notarsi che in tutta la lùnghissima discus- | 


ben si sa } 


Dicèsi ch'egli sia deciso di rientrare nella vita | 


(— da.tre giorni, È questa la prima delle navi inglesi | 


trà ‘anche, ece., I 


È. stinto di petizioni; La «omera si 1090 


ho mero 
alle due, ed approva il-verbale. L'ordine del giornò 
porta: 


Disposizioni relative ai medici e farmacisti 
ammessi nel corpo di spedizione: 
Il presidente dà lettura del progetto, Rep 
agree; 
Art. 1. I medici e farmacisti che saranno am- 
luossi nel corpo sanitario militare per far servizio 


riente, terminaia la guerra, non avranno diritto 
alla conservazione del grado. 

« Art. 2. Sarà loro accordato ; a titolo di grati- 
ficazione, un semestre di paga. 

« Art. 3. A.coloro fra i detti medici e farmacisti 
ché avranno prestato servigi segnalati potrà venir 
conservato il grado onorario gon facoltà. di ve- 
Slirne l'uniforme. 

« Art. 4. È derogato agli articoli 2 e 69-della 
legge 25 maggio 1852, ed alla legge 14 aprile 
1853, ìn quanto siano contrarii alla presente. » 

Polto dice che questi medici e farmacisti bor- 
ghesi, facienti parte del corpo , sono esposti agli 
slessi pericoli, e Jamenta che nor siano "stati posti 
nella stessa condizione dei medici militari in'caso 
di ferite o di morte. Se ne sarebbero presentati 
pssai più, se le condizioni fossero slale migliori ; 
e se è vero quel che si dice, che se ne siano ac- 
celtati alcuni, poco curando i requisiti di età, ce 
libato e sanità, la cosa sarebbe anche più da de- 
plorarsi: Questa legge, del resto, dimostra che il 
personale sanitario èinsufficiente in caso di guarra. 

Petiti. 11 nominar agl’ impieghi è di prerogativa 
reale, quindi non sarebbe stata necessaria una 
legge per approvare i medici e farmacisti cha 0c- 
corressero per la spedizione. Questa legge fu pre- 
sentata solo per derogare all'altra sullo stato degli 
ufficiali, in quanto i medici e farmacisti nominati 
ora siraordinariamente potessero essere licenziati 
dopo la guerra. Essi, del resto, finchè sono uffì- 
ciali sanitarii, avranno tutti i diritti e tutti i van- 
taggi che sono accordati dai regolamenti e dalle 
leggi, specialmente da quella del 25 giugno 1850. 
Se saranno quindi feriti avranno la loro giubila- 
zione, e se uccisi, il governo penserà alle vedove 
ed agli orfani. 

Non sta poi che il personalè sanitario sia insul- 
ficiente in tempo di guerra. L& spedizione attuale 
è in questo risguardo affatto eccezionale ed esige 
che si provveda al servizio sanitario in modo as- 
sai più ampio ;. come se sì mandassero 40,000 
uomini. Se si facesse una guerrain Europa, tulto 
il corpo sanitario andrebbe coll’ irmata ; alcuni 
medici civili farebbero il servizio per le poche ri- 
serve. Ma ora abbiamo si può dir tutti i bisogni 
della pace e quelli inoltre della spedizione. Le do- 
mande falte poi furono in numero ragguardevole 
ed affatto sufficiente. Nun so sè “tatti i petenti a- 
vessero i requisiti; ma questo posso assicurare che, 
se si passerà sopra a qualche cosa, lo si farà non 
per considerazioni personali, ma nell’ interesse 
del servizio. ( Entrano Lamarmora e Paleocapa) 

Polto è lieto della disdetta che riceve, circa il 
godere questi medici dei benefici della legge 27 
giugno, ma desidererebbe che se ne fosse fatta 
menzione nel programma del consiglio superiore. 

Petiti legge un articolo del programma rela- 
livo ai farmacisti, nel quale si fece appunto cenno 
di questa parificazione. 

Polto : Il ministero si era accorto dello sbaglio 
e voleva appunte rimediarci. 

Lamarmora, ministro della guerra, dice essere 
cosa naturale che, finehè questi uffiziali sono in 
servizio, hanno gli stessi diritti degli altri. 

Moia, relatore, accerta che queste condizioni 
furono accettate da un numero sufficiente di per- 
sone. 

Lanza dice che, per chiarire quel dubbio e 
dare una soddisfazione completa a cotesti sani- 
tari, sarebbe bene inserire un articolo nella legge. 

Lamarmora si oppone a ciò come superfluo. 
Questi ufficiali sono ammessi nel corpo, quindi 
ne fanno parte integrante, 

Demaria dice esser assurdo il dubbio e non ne- 
cessario l’articolo. 

Petitti : Qui si fa cessare una parte della legge, 
il diritto cioè di non esser licenziato dopo la guerra; 
quanto agli altri diritti e vantaggi, sono una con- 
seguenza necessaria della nomina reale. 

Lanza d.ce ch'egli intendeva solo spiegare che 
si vuol applicare la legge. Il dubbio è ragione- 


Jeri per Ja prima volta un convoglio delle merci | vole, giscobbil'&hbero: molti def eotleERE tag 


| del dep. Demaria. Del resto, dopo una così una- 


nime dichiarazione, non insisto, giacchè mì pare 
che sia sufficiente a tranquillare gli animi di quegli 
u@ciali sanitari che andranno in Oriente ail esporre 
la loro vita. 

Demaria dice ch'egli iitlendeva esser assurdo il 
dubbio appunto dopo questa discussione, giacchè 
prima era sorto anche in lui. 

Approvansi i primi duc articoli. Al terzo 

Petiti la osservare che col grado vi è sempre 
l'uniforme ; anzi qualche volta vi è l uniforme 
senza il grado, di maniera che sono inutili le pa- 
role con facoltà di vestir l'uniforme. 

Moja aderisce alla loro soppressione. 

Bertini propone che si dica verrà invene di 
potrà venire. Conviene assicurare il diritto a que- 
sto piccolo compenso. 

Moia : Chi giudicherà dei segnalati servizi do- 
vrà pur sempre essere il ministero. 

Lanza crede che l'emendamento Bertini venga 
a restringere questi compensi. Noi dobbiamo la- 
sciare al putere eseculivo facoltà dì concederne 
altri a quelli che avessero. prestati segnalati, ser-. 
vizi, olire al grado onorario; direi perciò Ci. po- 


Lai 


Moia : Noi non togliamo al ministero Ja facolià 
dar maggiori ricompense, ma si vuol derogare 
solo alla legge, quanto al grado onorario. 

Lanza dice che, stando alle parole dell'articolo, 
| parrebbe che il solo mezzo di compenso sia que- 
si sto del grado e della gratificazione. 

Petiti insisie nella.redazione del. ministero. Le 
| leggi esistenti provvedono a tullo, ma si venne a 

domanlar l'assenso del parlamento per un’ecce- 
ziume ad essa. 

Bertini dice che egli non voleva punto. esclu- 

dere la facoltà di accordare maggiori onorificenze. 

L'emendamento Bertini è respinto. 

Lanza desiste dal suo. 

Si approvano i due arlicoli ; quindi lo scrutinio 

segreto dà 105 voti favorevoli e 5 contrari. 


Modificazioni alla legge 
i sullo stato degli ufficiali 
Il progetto è questo: 
« Articolo unico. 

« L'avanzamente ai gradi di. sottotenente, di luo- 
golenente e di capilano, nelle armi di fanteria e 
di cavalleria, avrà luogo per arma così in tempo 
dì pace, come in tempo di guerra. » 

Nessuno domandando la parola, l'articolo è ap- 
provato ; quindi, nello serulinio segreto, su 109 
votanti ne ottiene 107 voti favorevoli: 


Seguito della discussione 
sult@muova classificazione delle strade. 


Continua la discussione sull aggiunta proposta 
da Cavour G.. Lisio, Pallavicini F., Cassinis € 
Sineo, perchè sieno dichlarate roali : la {strada 
provinciale. da Oneglia a Fossano, per Ceva e Mon- 
dovì, la strada provinciale da Savona a. Monteze- 
molo e la strada consortile ‘da Moniezemolo a 
Ceva. 

Cassinis dice che la strada da Oneglia a Fossano 
dovrebbe esser reale secondo la legge del 17, giac- 
chè lega il commercio marittimo toll' interno. del 
paese. La strada poi da Bra per Dogliani gSavona 
è più breve dell'altra per Mondovì ; nè la ragione 
del capoluogo fa, giacchè la strada reale dev’ es- 
sere quella più breve: Nella strada per Mondovì ci 
sono pendenze è contropendenze, perle vallate 
del Pesio, dell'Ellero, della Stura, e una. spesa di 
600,000 lire per la pendenza di Lesegno, mentre i 
due ponti sulla Stura e sul Tanaro nella strada 
per Dogliani costano meno. Egli parla però di 
classificazione, non di costruzione, giacchè questa 
potrà essere più o meno pronta. I comuni poi di 
questa sirada furowo da im decreto del. 1778 co- 
strettì alla di lei costruzione ; ed un brevetto del 
1816 stabiliva che le imposte del principato d'0- 
neglia fossero erogato in una tassa particolare, per 
collegarlo al Piemonte. Spera quindi che la ca- 
mera vorrà adottare l' emendamento, appoggiato, 
egli dice, a ragion: di giustizia e di equità. 

Airenti dice che la strada da Fossano ad Oneglia 
ha più di qualche alira strada del progetto i re- 
quisiti per esser dichiarata reale. Non farà odiosi 
confronti, ma si rimette al giudizio della camera. 
Questa strada è importante pel commercio interno, 
giacchè il Piemonte dà alla Liguria occidentale 
grano, riso, legumi e ne importa olio, sapone, 
paste, pesce. Pel commercio estero, il quale au- 
menterà di molto, quando saranno condotti a ler- 
mine i lavori marittimi delle città di ponente e 
prinei ipalmente il porto di Porto Maurizio, che 
sarà uno dei più sicuri e capace di300 bastimenti; 
già nel 54 opprodarono in questo porto 900 basti- 
menti, di cui la metà per farvi operazioni di com- 
mercio: Pei rapporti militari, giacchè è la. strada 
che conduce ai forli di Ventimiglia ed alla fron- 
liera francese. Infine pei rapporti politici, giacchè 
unisce le provincie della. Liguria occidentale al 
Piemonte. Nè sarà un gran peso a carico dell’ e- 
rario, giacchè esiste già una buonissima strada 
che non lascia nulla a desiderare. La camera, di- 
chiarandola reale, farà un atto di giustizia e farà 
cessare quell’ineguaglianza con cui sono impartili 
i vantaggi fra la Liguria occidentale ed il resto 
dello stato. 

Cavour G. dice che la strada di Oneglia era già 
stata dichiarata imperiale da un decreto di Napo- 
leone I; che essa mette in comunicazione Torino 
coi porti di Sì Remo, Porto Maurizio, Oneglia e 
Diano-Marina ; che Ja spesa non sarà guari più 
che quella di manutenzione; che il colle di Nava 
è uno dei meno ardui; che, impedito spesso il 
colle di Tenda dalle nevi, vengono i viaggiatori 
di Nizza a battere questa strada; che non disco- 
nosce l'importanza di Savona e perciò voterà in 
favore di amendue le strade. 

Peiro:e diee che per Mondovi sono 92 kilo- 
metri, per Dogliani 88, di maniera che la diffe- 
renza è di soli 4 Kilometri ; e che il consiglio pro- 
vinciale di Mondovì deliberò già che sarebbe di- 
chiarata provinciale la strada da Mondovi a Do- 
gliani se fosse dichiarata reale quella da Mondovì 
a.Savona; ed adduce molle cifre per provare che 
il movimento sulla strada per. Mondovì fu assai 
maggiore nel 53 di quello sulla strada per Do- 
gliani. 

Sineo dice che l'onorevole dep, di Mondovì 
segue l’ istinto municipale di chi vorrebbe assor- 
bire tutto il movimento nella capitale e nei capo- 
luoghi ; che qui si tratta di stràda nazionale; che 
se il movimento e’ è, gli è perchè si fece di tutto 
per toglierlo all'altra strada; che la deliberazione 
del. consiglio provinciale fu presa con grande 
leggerezza ed in'ogni modo potrebbe essere an- 
nullata dal consiglio divisionale; che non si sa- 
rebbe mai aspettato che il dep. di Mondovì avesse 
‘da dichiararsi contro l’ aggiunta proposta vai lui e 
da alcuni altri suoi colleghi. P 


Peirone dice ch' un per la. prima parte 


dell’ ‘aggiunta e Stuart seconda solo quando 


non sia ammessa la prima. 

Brunati dice essere la strada che si vuol far 
partite da Bra quasi parallela all'altra e soggiunge 
che la strada per Mondovì merita Ja preferenza an- 
che per questa considerazione che con una galle- 
ria di 450 metri si potrebbe perforare il Monte- 
zemolo e ridurre così di molto |’ ascesa. 

Paleocapa , ministro dei lavori pubblici : Si vo- 
gliono insomma dichiarare reali due linee invece 
di una. Ma i fautori della linea per Bra non vor- 
ranno disconvenire essere un grave inconveniente 
abbandonare la città di Mondovì, più grave dopo 
che si è votato l’ art. 7, per cui tuti i capoluoghi 
delle provincie devono essere congiunti alla gran 
rete delle strade nazionali; come pur sarebbe un 
inconveniente l'ebbandonar Geva, per cui le strade 
da Oneglia e da Albenga non v' incontrerebbero 
più la strada reale; ‘e ci sarebbe pur un' interru- 
‘zione fra le due linee da Montezemolo a Ceva. È 
indubitato che , col far due linee , si soddisfa una 
maggior copia d’ interessi; ma il governo non ne 
vuol fare che una, ed allora bisogna vedere quale 
soddisfi agli interessi principali. Il ministero vuol 
riparare ai bisogni più sentiti, ai riclami più giu- > 
sti; vuol promuovere opere d’ interesse generale e 
far giustizia ad alcune provincie; ma in misura 
tollerabile colla condizione delle finanze. 

Si parlò della pendenza di Lesegno; ma questa 
è appunto così grave che non sarà mai ridotta, 
sensa il concorso del governo. Nelle 600m. però è 
compreso anche un tratto di strada di 12 kilometri 
da Lesegno a Ceva. Nella linea per Dogliani, ci 
‘sono. pure riduzioni da farè e due ponti, sulla 
Stura e Sul Tanaro , ed io credo che la spesa s0r- 
passerebbe notevolissimamente quell” altra; e se 
portassimo la strada verso Pollenzo abbandone- 
remmo Cherasco e Narzole , che hanno pure con- 
corso. La differenza è piccola » fra le due linee; 
solo 4 o 5 kilometri ; ma per la strada di Mondovì 
c'è prospeltiva di compensarne ben altri, giacchè 
esiste un progetto ed affao ragionevole per una 
ferroviada Fossano a Mondoì, progetto che io 
credo sarà effettuato, non appena si miglioriuo le 
condizioni del credito. — è 

Non può il governo-@ntrare in questa lotta d'in- 
teressi locali. Egli vuol congiungere il Piemonte 
colla Liguria oeci ti e il punto più impor- 
tante a cui arrivare è senza dubbio il porto di 
Savona, che è il primo porto dello sato, dopo quel 
di Genova, ed ha un movimento assai superiore a 
quello degli altri. 

Sì dice che la strada d’ Oneglia fu fatta a spese 
del governo; ma questa non sarebbe punto una 
ragione ; d’' altronde nella convenzione colle pro- 
vincie.è anche detto che la manotenzione sarebbe 
stata a' suo carico, (Riccardi: Non è vero ) Se poi 
il governo costrinse già i comuni ad aprire la 
strada da Bra, noi non potremmo ora rimediare 
tutti i falli del potere assoluto, lo prego perciò. la - 
camera a rigettar la proposta che si.è fatta, 

Sineo dice da tempo immemorabile essere la 
strada difBra quella per Savona e che il movi- 
mento su questa diminuì solo dopo essersi fatto il 
ponte sulla Stura a Fossano; ch'egli non vuol im- 
pegnare, i ministri a rimediare alle ingiustizie del 
governo assoluto, che sarebbe opera troppo ardua, 
ma vnole che si rispettino gli obblighi da esso ns- 
sunti; che. una perizia fatta da un molto abile in- 
gegnere dimostrò essere la strada per Bra assai 
meno costosa dell'altra, che il ponte sul Tanaro 
non costerà che 120jm. lire; che, infine, se fosse 
bloccata Genova, sarà pur bene aver aperto l'adito 
ad un porto lontano da essa, 

Il presidente : Metto ai voti 

Voci: Non siamo in numero. 
non è in numero). 

Cassinis: Io avrei da aggiungere ancora qual- 
che'‘osservazione.... (a domani!) 

La seduta è levata alle 5 1j4 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 


(La camera infatti 


ERE EIA SEICENTO 


STATI ITALIAM 


DUCATO DI MODENA 

Modena.Nuovi e gravi ferimenti proditoriamente + 
commessi nel distretto di Carrara indussero il go- 
verno estense a porre quella città in istato d’asse- 
dio. Il tenente colonnello sig. Casoni investito di 
picni poteri ne proclamò la legge il 22 corr. impo- 
nendo la.chiusura degli esercizi pubblici a un'ora 
di notte e l'obbligo agli abitanti di ritirarsi alla 
stessa ora alle loro case. (Gazz. di Genova) 

LOMBARDO-VENETO 7 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Milano , 25 marzo. 

La controversia che dura da sì lungo tempo fra 
il cantone Ticino e il governo austriaco è stata fi- 
nalmente definita con una convenzione segnata il 
18 corrente a Milano fra il barone Burger, luogo- 
tenente civile della Lombardia ed i commissarii 
svizzeri Sidler e Beroldingen. 

L'Austria colla solita astuzia ha dato una forma 
pubblica solo a quella convenzione che contiene le 
concessioni da parte del' cantone Ticino , ma tace 
sui compensi che questo cantone: ha ottenuti dal 
,eanto suo, " 

Sta dunque che per indennizzo ai eappuccini 
espulsi verrà corrisposta a favore dei. medesimi 
la somma di fr. 115,000; ma questi 115,000 fr. do- 
vranno éssere pagati alla £. R. luogotenenza di 
Lombardia. Temo assai che i cappuccini deb- 
bano lasciare alla luogotenenza pressochè lutta la 
somma ; per compensare le talia: i Spese del 
loro disinteressato” bara na n 


Ma i commissari svizzeri ottennero un notevole , 


ribasso sul prezzo dei 10,000 quintali di sale, che 
il cantone è obbligato di prendere dal governo 
austriaco ancora per 15 anni, e per tal modo sarà 
compensata Ja spesa imposta loro pei cappuccini. 
Ma v'ha di più: il governo austriaco recede dal- 
l’assuntasi difesa delle. pretese accampate dall’ar- 
civescovo di Milano pei seminari dirAgsgna e Pol- 
leggio, e si riliene soddistetio. @élla 8 ure già 
nin dal governo licinese rispetto ai rifugiati po- 
lici, RE Te on ah 

Il governo austriaco si è mostrato in questa cir- 
costanza, piultosto arrendevole, mentre, mi duole 
il dirlo, non lo è ‘alirettanto nella. pendenza dei 
sequestri col governo sardo. ll: partito militare, 
tultora dominante, considera questa misura come 
una necessità per tener in freno le mene dei rivo- 
luzionari, che essa non vede che. nell’emigrazione 
residente..in, Piemonte. Interesse finanziario non 
esiste. nella sequestrazione di tutti questi beni , 
giacchè l’anno 1853, pagate le spese di ammini- 
strazione e i carichi ché gravilano i beni stessi, 
non diede una rendita netta di più di L. 450,000, 
e forse molto meno nello scorso 1854. Non val Ja 
pena di far gridar tutta l'Europa per sì poca cosa, 
tanto più quando i debili erescono a centinaia di 

milioni. sui if pegno 
E sortita una determinazione che non ricono- 
sce la legalità di certe somme versate per cambi 
militari, per cui aleuni che si ritenevano sicuri d! 
non essere colpiti dalla leva, devono ora parti 
per l'esercito. sa 4 
Ayrete udito parlare del ‘iiatrimonio del signor 
Gioanni Vimercati, gran protettore de’gesuiti, 
erede fiduciario del marchese Dugnani , con una 
‘principessa di Sassonia, v@dova del. pittore Rossi , 
fatto contè in seguito a questa unione. 
ll sig. Vimercati il quale non pensa che alla 
gloria di Dio: e de’ gesuiti suòi procuratori su 
questa derra » ha peraltro annunziato a' suoi amici 
il feliee suo avvenimento con una lettera in cui si 
scusa di non averlo fatto prima per due ragioni, 
e perchè innanzi tutto aveva dovuto darne parte 
alla corte sovrana, e perchè Ja' sua gioia era stata 
in questi ultimi giorni amareggiata dall’ infausta 
perdita dell'amato suo cugino D, Carlos! 
le PT—PrPrPr———————————_—_—_———@@"@;G-.. 
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(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 25 marzo. 


Devo persistere in tutto quanto ieri vi scrissi. 
Nuove informazioni mi permettono di dirvi che le 
tendenze sono sempre pacifiche, ed anzi posso as- 
sicurarvi che simili notizie giunsero anche al no- 
stro governo, di modo che gli abituati alle Tuile- 
ries cambiarono ad un tratto di linguaggio ed ora 
dicono in favore della pace quello che dianzi di- 
cevano in pro della guerra. 

Un ambasciatore tedésco, ma perchè non nomi- 
narlo? Il signor Hubner diceva con grande enfasi; 
sciagurato colui che renderà impossibile Ja pace; 
tutto il mondo si porrà contro di lui. In quanto 
all'imperatore dei francesi potrebbe ritirarsi senza 
tema di scapitare nell'opinione pubblica, giacchè 
sarebbe una strana pretesa che mancandogli gli 
alleati ei volesse da solo persistere nella guerra. 
Sarebbe un donchiscioltismo e non si può preten- 
dere che la Francia sola si consumi per prendere 
Sebastopoli. 

Con tutto ciò prendete queste, nuove speranze 
di pace con tutte le riserve, giacchè non mi stu- 
pirei per nulla che da un'ora all'altra fossero eva- 
porate come tante altre che le precedettero. 

La Presse d'oggi contiene un dispaccio ; confi- 
denziale indirizzato il.2 marzo al sig: Hatzeld a 
Parigi. Questo documento fa meraviglia per l’acre- 
dine con cui è scritto, la quale però si spiega colla 
natura delle relazioni che vi furono ultimamente 
fra il signor di Moustier ed il signor di Manteuffel. 

ll primo giunse perfino a dire che gli si givocava 
un doppio giuoco, locehè spiacque assai al gabi- 
netto di Berlino e non contribuì sicuramente ‘a 
facilitare le trattative. 

Per quelle nuove proposizioni cui fece allusione 
lord Clarendon credo che non abbiano probabilità 
di successo. Il re di Prussia persiste nel suo îsola- 
mento e per quel che pare le camere prussiane 
non dissentono assolutamente da Questa politica. 

La nostra borsa, come è naturale, oscilla a se- 
conda, delle varie, notizie, ma. il rialzo sembra 
avere un predominio. 

La primavera ché avevaci fatto una breve visita 
è disparsa, e mentre che vi serivo la ‘neve ha im- 
bianchito i tetti délle nostre case, Fa un freddo 
vivissimo, ciocchè nuoce molliasimo alla salute 
pubblica. 

Il signor Ponsard fu nominato membro dell'ac- 
cademia. 

Se la pace si facesse vi sono già quelli che ere- 
dono all'incoronazione dell’imperatore per mano 
del papa. Altra volta l’ Austria vi si oppose, ma 
adesso che siamo tanto amici con lei, non è cosa 
da temersi. A. 

GERMANIA 

Alle camere sassoni si discuteva un progetto di 
Strade ferrate. Un membro delle camere dimandò 
che si soprassedesse a decidere sino alla pace. 1l 
Ministro signor Beust rispose : 

« Per quanto concerne l'imminenza degli avve- 
nimenti di guerra io non posso veramente daro 
dell» assicurazioni pienamente tranquillizzanti; ab- 
«benché negli ullimi tempi siansi manifestati vari 
indizi il cui carattere pacifico è incontestabile; non 

| Vorrei però. consigliare a contarvi sopra, ma .in 


a 


| 
| 


—- = Ren gli 1 dea ro 
Fi IAETTE 
- SEE 
Egr SANO FRI dg 
Ò ita Ra 


ogni caso non vorrei nemmeno mettermi al punto © 


di.vista del preopinante. ; n 

< Il ristabilimeno-della pace è diventato un idea 

assai complessa e potrà trascorrere ancora molto 

tempo prima che, anche con delle cireostanze fa- 

vorevoli, questa pace sia pienameute assicurata. > 

_—=-==—.r€rr_eeee: 
AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi in una corrispondenza dell'Indépendan- 
ce Belge : 

«L'abbandono d’un assedio intrapreso con un cer- 
to sfarzo e proseguito da qualche tempo è uno scacco 
«quando avvenga forzatamente o per difetto dei mezzi 
di continuarlo, o per l'intervento d'un’armata ne- 
mica che scacci gli assedianti dalle loro posizioni; in 
altri termini quando avvenga per impotenza o die- 
tro una disfatta. Ciò non è dubbioso; ma quando 
un assedio nòn ha uno scopo di conquista, allor- 
quando la potenza che lo sostiene non i si decise 
se non per pesare sulle risoluzioni dell'altra  po- 
tenza onde costringerla alla pace; allorquando la 
prima si è mantenuta nelle sue posizioni, malgrado 
gli sforzi frequentemente rinnovati dagli assedianti, 
ed allora che la pace, tale quale la. si voleva, si 
ottiene con delle trattative che agiscono di conserva 
coll’assedio; lo scopo trovandosi raggiunto, la 
pace onorevole e buona, per la quale avea accon- 
sentito i sagrifici della guerra trovandosi assicura- 
ta, l'onore delle armi non potrebbe esigere che, pel 
piacere di battagliare e di atterrare, per la vana 
soddisfazione di un successo senza possibile risul- 
tato, si proseguisse fatalmente l'assedio sino ad un 
assalto vittorioso. Questa pace d'altronde è anch'es- 
sa un successo e si può credere benissimo che gli 
accidenti della guerra e l'attitudine degii assedianti 
vi abbiano contribuito. Questi adunque non hanno 
nulla da rimpiangere rinunciando alle loro azioni 
guerreschè e ponno ben anche felicitarsi, per l'o- 
nuore delle loro armi, del ristabilimento della pace 
in simili condizioni. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino. Mentre l’altro giorno correva voce che in 
Francia era stata sospesa la partenza della guardia 
imperiale per la Crimea, siamo assicurati oggi che 
un dispaccio telegrafico privato annunzia essere 
stata tolta la sospensione e doversi anzi affrettare 
il loro imbarco. 

A Malta dovevano radunarsi. 25 grosse navi a 
vapore destinate al trasporto della spedizione sarda 
in Oriente. Quelle navi arriveranno il giorno 10 
alla Spezia. È giunto a Torino il capitano inglese 
Brough incaricato dal suo governo dei provvedi- 
menti che da lui dipendono, relativamente all'im- 
barco delle truppe piemontesi. Egli è ripartito lo- 
sto per Genova in compagnia dell’inviato inglese 
sir J. Hudson. Le truppe detla Savoia che devono 
far parte della spedizione, sono già in marcia. 

Genova Zi marzo. Proveniente da Malta e Spezia, 
gettava l'ancora stamane in porto la nave di ban- 
diera inglese Mary Ann, armata di 4 cannoni, 
con,32 persone d'equipaggio, avente il num. 42 
dei trasporti pel governo inglese; comandata dal 
capitano Cosens William, con a bordo.il sig. Fran- 
klin Edoardo, comandante in capo di essi. tra- 
Sporti. (Gazz. di Genova) 

SVIZZERA 

Berna, 26 marzo. Il consiglio federale ha rati- 
ficata la convenzione di Milano. Il sig. Steiger ne 
solleciterà la ratifica a Vienna. Il commissariato 
federale nel Ticino sta per cessare. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 24 marzo 


In mezzo alle molte contraddicenti notizie sul- 
l'attività della conferenza diplomatica è difficile il | 
discernere il vero, e a ciò si aggiungono ancora 
quelle messe in giro dai giornali esterì, i quali la- | 


sciano un Jargo campo alle corghielture, date | 
come cose cerle e provenienti da fonti autentiche. 
Ma da fonte autentica non si conosce nulla; tutto 
calcolato vi saranno in Vienna circa quaranta 
persone che sono informate esattamente di quello 
che avviene, e queste sono legate al più serupuloso 
secreto. In mezzo a questo vi sono alcuni indizi 
che fanno riconoscere quale versione si avvicina 
più al vero; ed è certo che un protocollo fu fir- 
ialo, nel quale la Russia accetta i quattro punti 
in massima con alcune riserve generali. In fuori 
di questo non si sa nulla di positivo, e solo si erede 
generalmente che il primo punto sia stato in qual- 
che modo evaso, e che la discussione versi sul 
secondo. In generale le speranze di pace sono 
assai deboli, e neppure la borsa si abbandona a 
grandi illasioni. 

L'attenzione è rivolta alla Prussia, e non si du- 
bita che a Dresda siasi combinato qualche cosa 
che non deve piacere alle potenze occidentali. 
Questo contegno della Prussia contribuirà a ren- 
dere più diMeili le negoziazioni diplomatiche di 
Vienna, perchè ingenerano diffidenza ; sapendosi 
che la. Russia non.è estranea a quelle combi 
nazioni. 

Agenti russi percorrono in diversi sensi la Ger- 
mania e non risparmiano alcuna fatica per ecci- 
lare l’ opinione pubblica e i governi tedeschi con- 
Iro Je putenze occidentali, 

La morte dell’imperatore Nicolò ha fornito oc- 
casione di nuove missioni diplomatiche. A Vienna 
venne il principe Lieven, che farà anche un giro 
per la Germania, il conte Potocki traversò. lu 
Prussia e l' Austria per recarsi in Italia, e 91 prin- 
cipe Gagarin è pure in giro, "N 


s SO 
« teo 
ch 
—_Alafcorie di Berlino Ja politica ru è ora de- 
cita pone "cingolo esi sopra una 


memoria scritta sino dai primordi della questione 
dal signor de Gerlacl: , uno dei capi della fazione 
della-Gazzetta crociata ; alla quale non fu estra- 
neo il sig. Bismark, inviato prussiano alla dieta 
dieta di Francoforte e primo confidente del re di 
Prussia, s" 

Una deviazione da quella linea di condotta co- 
stituivano le missioni del sig. Usedom a Londra e 
del sig. Wedell a Parigi, ma dopo che queste sono 
fallite, si può ritenere che le cose sono ritornate 
nella primitiva via. Non è precisamente quella che 
seguirebbe il sig. Manteuffel , se avesse la mano 
libera, ma questo ministro si adatta alla volontà 
superiore, avvolgendosi nel silenzio. 

II silenzio è pure la sua tattica parlamentare è 
nella recente seduta in cui si trattò dei fondi per 
gli armamenti militari, tutte le provocazioni da 
diverse parti della camera non poterono indurlo 
a dare qualche schiarimento che lasciasse trave- 
dere-le tendenze della politica del gabinetto prus: 
siano. ln quella discussione però mancava il signor 
Vincke, il migliore oratore della sinistra, che in 
altre occasioni fece tanta impressione non solo 
nella camera ma in tutta Ja Germania: In com- 
plesso però la votazione non fu un trionfo per il 
governo. La camera accordò l'ulteriore credito do- 
mandato, non per un tempo illimitato, ma soltanto 
per il 1855, dimodochè non venendo esaurito il 
medesimo durante l’anno, la camera sarà di nuovo 
chiamata ad occuparsene. La maggioranza che. votò 
in questo senso era composta dalla sinistra e dai 
centri. Il voto fu una completa ‘sconfitta per Ja de- 
stra, che rappresenta il partito russo, e che sostan- 
zialmente esercita molta influenza sulla politica 
estera del gabinetto. 

L'indirizzo invece fu respinto,come già vi scrissi, 
con ragguardevole maggioranza, e in favore di 
esso votarono soltanto la sinistra, la frazione Beth- 
mann-Hollweg, e la maggior parte della frazione 
caltolica. Fu notevole in quella discussione il di- 
scorso del sig. Gerlach , che indirizzò acerbe pa- 
role alla Francia e all'Austria, mentre. elevò alle 
stelle l'Inghilterra sperando che questa potenza 
abbandonando l'alleanza francese si sarebbe unita 
alla Prussia. 

TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
PI Brussa , 10 marzo. 

Il giorno 28 p° p°, alle ore quattro circa , una 
terribile scossa di terremoto sì fece sentire e di 
una violenza tale, che in due minuti secondi la 
rovina della città potè dirsi quasi completa. Più di 
100 moschee e minaretti crollarono 0 subirono 
delle avarie irreparabili: la vecchia cattedrale 
greca, convertita in moschea , che data da 1200, 
anni, ricca di bellissimi marmi e di pregiati bassi 
rilievi. non è che un mucchio di rovine; i magni- 
fici‘'hans, costruzioni solide che datano da 600 
anni non esistono più, e quel ch'è più doloroso 
sono le tante vitlime che rimasero sepolte sotto le 
rovine. 

Il disastro non si arrestò a questo, e verso sera 
diversi incendi si manifestarono nella città, com- 


‘piendo così la desolazione ed jl lutto, Da quel 


giorno le scbsse si ripeterono sino a quest’ oggi ad 
intervalli irregolari ; queste scosse non violenti la- 
scianò però l'agitazione negli animi , per cui tutta 
la popolazione è accampata nei giardini ‘subur- 
bani, attonita ed avvilita. Io li scrivo queste linee 
dalla tenda che ho elevato per mio uso e per rac- 
cogliere i numerosi miei. famigliari, ed il peggio 


si è che facilmente l'animo degli orientali si ab- 


batte, per cui. incombe di curare l'altrui più della 
propria afflizione. 

Diverse acque termali che facevano la meraviglia 
della città coi superbi edifizii che le cireondavano 
non esistono più e le sorgenti scomparvero. . Di- 
sgraziyamente poi le autorità locali non presero 
alcuna misura per sollevare la miseria, per cui a 
quest'ora incomincia il saccheggio delle case e 


| dei palazzi abbandonati, 


In questo punto ricevo la visita di Abdel-Kader 
accompagnato da un numeroso seguito, e due 
scosse di terremoto si fanno sentire lanio violenti 
che ci caddero dalle mani le tazze del thè. Si ode 
il rumore di alcune case che rovinano. 


Nulla io ti dirò delle faccende della guerra. Vi 
furono molte ‘cose. assai brutte sulle quali sarà 
bene il lacere ma speriamo che per lo innanzi 
vada meglio. L'Austria nei principati danubiani 
tiene una condotta sempre equivoca, 

In Valacchia trovavansi due reggimenti italiani 
che simpatizzavano colla popolazione tanto per 
una certa consentaneità di principii, quanto per 
l'affinità del linguaggio, giacchè ivi si parla una 
lingua corrotta del Lazio: il generale Coronini a cui 
diede ombra questo fatto , provocò qualche que- 
rela; instituì alcuni tribunali militari, fece fucilare 
due o tre soldati e poscia traslocò all'estremo con- 
fine opposto quei due reggimenti, propriamente 
dove sono soggetti a tutte le privazioni. 


. . . . 
Dispacci elettrici 
Parigi, 28 marzo. 
Nulla di ufficiale dalla Crimea e dalle conferenze. 
Londra , 28. La mozione per la ristaurazione 
della Polonia fu ritirata. 
Madrid, Zî. Continua fa discussione per la ven- 
dita dei beni ecclesiastici e comunali. 


«Borsa di Parigi ZI marzo, © — 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Fondi pubblici 
1848 50j0 1 marzo— Contr. della m. in v.86 
Fondi privati 
p. 30 aprile 
Contr. della m. in e. 540 50 541 
dopo la borsa in e. 172/50 
senza speranza alcuna a questo pratico. 
« Ma qual non si fu la mia sorpresa , allorchè, 


I 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
1849 » 1genn.— Conte Rene prec. dopo 
Cassa di comm. ed ind: — Contr.del giorno pree. 
Az. Banca naz.—Conur. della matt. in_liq. mis 
Oro 
Doppia da 20 L. . 
ghiera di farla pubblica per mezzo dei giornali :. 
dopo di avere esaminata attentamente Ja mia bocca, 


corsi accertati dagli ageriti di cambio. 
Corso autentico - 28 marzo 1856. 
la borsa in.c. 86 
td. in lig.86 75 35 p. 
dopo la borsa in ec. 544 
h Id. in liq. 542 540 50 p. 
544 50 
p. 31 marzo 
Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno. preced. — 

() Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca 
[È | I LU ID MEDICO-CHIRURGO 

[49 A4AIÙ, DENTISTA 

ALBERGO DI LONDRA 

Noi apprendiamo che uno dei più celebri chi- 
rurgo-dentisti di Parigi ,.il signor -Rullier, viene 
d'essere inviato a Torino da distinte persone per 
importanti operazioni relative alla sua arte. Ora, 
sarebbe troppo il riprodurre qui tutte le testimo- — 
nianze di stima e di riconoscenza direlte ad èsso. 
da parecchi personaggi illustri nelle scienze, nella 
letteratura e nelle arti, basterà citare la seguente 
lettera scritta da un egregio personaggio, con pre- 

« Signore, [ 

« Privato da lungo tempo della più parte de*miéi 
denti, e vedendo ogni giorno alterarsi la mia sa- 
lute in seguito a difficili digestioni, risolvetti di ri- 
volgermi ai più celebri dentisti di Parigi. La spe- 
ranza diun pronto sollievo mi fece sopportare con 
pazienza i dolori, e dirò pure le torture iche mi 
fecero provare Ja fissazione di un dente a perno e 
l'aggiustamento di un pezzo a grappe. © 

« Erano scorse appena poche settimane che que- 
sti pezzi, dai quali era òrribilmente molestato, 
lungi dal rimedisre alla mia deformità, non ave- 
vano fatto allrorche affrettare la cadula dei denti 
che mi restavano, allorehè la moglie di uno dei 
miei amici mi fece conoscere il suo dentista, il sig. 
Rullier, ed io mi abbandonai tutto , lo confesso’, 

quest'abile dentista mi adattò, senza operazioni nè 
dolori, due pezzi artificiali, coi quali ‘io potei im- 


mediatamente e senza il menomo fastidio parlare, 
e mangiare ogni sorta di alimenti ! Da quel tempo 
in poi la mia salute si è completamente ristabilita, 
ed oggi io sono fortunato di poter rendere un so- 
lenne omaggio al distinto dentista cui vado debi- 
tore di una seconda esistenza. 

« Vogliate, ecc. 

< Il conte AnatoLE de K.,..,> 
A fronte di una testimonianza così imponente, 
noi non abbiamo bisogno d' insistere sul * utilità 
e superiorità dei nuovi denti masticoidi del sig. 
Rullier. 

Solidamente fissati nella bocca senza grappe, 
placche, filo d'oro, di platina 0 di argento, tom- 
posti di una sostanza più resistente e men corrut- 
libile degli stessi denti naturali, queste dentiere 
sono le sole che dispensano da ogni operazione , 
da ogni estrazione, e colle quali la pronunzia è 
la masticazione siano immediate e complete, D'al- 
tronde i più celebri pratici francesi ed «altri stra- 
nieri non cessano di raccomandare i DENTI ARTI- 
rici RULLIER alle persone nervose, sensibili 
od affette di gastricismo , in seguito a digestioni 
penibili. In effetto, per l' ammirabile disposizione 
di queste dentiere, per la leggerezza, la precisione 
é la giustezza del lavoro servono_a dividere ed a 
masticare le sostanze le più dure ed a facilitare così 
le digestioni agli stomachi deboli e debilitati da 
malattie. Codest vantaggi giustificano pienamente 
l'immensa popolarità di cui godono in Francia e 
Mell'estero i nuovi masticoidi. 

G. LevassRUR 
Redattore in capo della Rivista 
medicale al x1x secolo. 
Nota. — Le persone che volessero giovarsi del- 
l'abilità di questo pratico, sono pregate di rivolgersi 
al sig. Rullier, all’HOtel de Londres, già la Bonne 
Femme, via dei Guardinfanti. 

Visibile dalle 10 alle 4. 
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GIORNI!!! 
ONE GENERALE 


del Magazzino di Telerie e Mantilerie 


Via Porta Nuova, vicino alla Farmacia Rossi. rimpettoal Parrucchiere, nA6 


Ai Necozianti UscHerEsi, rimanendo ancora poca quantità di telerie e tovaglierie, tanto 
di qualità sopraffina come ordinaria, useranno per questi pochi giorni grandissimi ribassi, 
molto al disotto*del costo nelle fabbriche ungheresi. 


PREMI. ** Ghi farà la spesa di 100 fr. avrà in regalo mezza dozzina di fazzoletti di 


filo e un tappeto da' tavola. 


I NEGOZIANTI UNGHERESI. 


NB. Simoti di non confondere detto Negozio col Magazzino d’abiti vicino che vende 


anche telerie. 


AMMINISTRAZIONE pei VAPORI NAZIONALI 


dia NOMI DEI PIR( 


mbardo . 


di 500 cavalli 


RO Bey 
Castore VARE on ia M00 a 
Ss. Giorgio . pini ia 480.01 


PIROSCAFI 


Virgilio 


di 150 cavalli 


Dante ce wi 
Cagliari etico). . » 800 ton 
legni (id): 10»*600. 1» 


ITINERARIO GENERALE DELI” ANNO 1855. 
ail ie regolari e periodiche dell'Amministrazione hanno luogo come segue : 


“ 
per CAGLIARI 


» SIR fo 
2 NIZZA ; 

» LIVORNO ... . 

» TUNISI (1) {con.scalo ‘a CAGLIARI) . 

» IIORNO, ARPNSEA VECCHIA, Li NAPOLI 

» (MARSIGL 

» TORTOLI e liinio 

» CAPRAJA (Isola di) 


Da GENOVA . 

ogni Sabbato . . del mese ‘a ore 6. pom. 
» Mercoledì. » » 9 ant 
» Sabbato » » 6 pom. 

» Mercoledì » » 6 >» 

a1 10 e25 » » 8 » 

» 6, 16,26 » » 6 è» 

»- 5,15, 25 » » 2.» 

ogni IP, Sabbato » » 6.» 

» » 6. » 

» * Mercoledì » » 9 ant 


» MADDALENA disola della)” 


(1) Quando i giorni 10 e 25 cadono.in giorno di 
di 3 giorni, previo avviso al pubblico. 


Genova, 1 gennaio 1855. 


Sabbato queste parlenze sono anticipate per lo più 


LI 


TORINO — A. BONAFOUS e COMP: 


Il Direttore dell’Amministrazione 
R. RUBATTINO. 


SATANA ELE GRAZIE | 


Leggenda in 4 Canti con Prologo e Licenza 


di G. PRATI 


» —— 
Un volume di pag: 124 — Li 92. 


#01 signori Librai possono dirigere le domande a 


‘Pinerolo alla Ripoerate editrice di G. Chiantore, 
.9d a Torino alla Tipografia Scolastica. 


Si vende dai principali Librai. 
lr = 


SIROPPO. 
O) di MELE-APIOLE 


Fra tanti farmaci van- 
tati per eslmare e vincere 
le raucedini e le tossi più inveterate, eminente- 
nente superiore a luili si è il Siorpo di MELE- 
APIOLE; l'uso pressochè famigliare che oggidì ne 
fanno i pratici dell’arte comprova chiaramente l'ef- 
ficacia di 


moltissimi casi in cui glì altri rimedi non sortirono 
tn esito felice. Lo stesso costituisce un grazioso dis- 
sclante, un, ollimo sicuro espeutorante e calmante. 

Prezzo della bottiglia L. 1 25. — Deposito in 
Torino presso B. GIAGOSA, confettiere, liquorista 
rimpetto a S. Tommaso. 


D'affittare al presente 


nella via dei Guardinfanti, casa Allaporta, 
N. 2; in faccia all’Albergo di Londra 
(Bonne Femme) 


BOTTEGHE, RETROBOTTEGHE e MA- 
GAZZINI annessi al primo piano, corredati 
di scaffali ad uso di. mercatura, già tenuti 
dalla cessata Ditta Vincenzo Vicino e 0. 

Recapito ivi al PORUARIO: 


=. 3° 

SPECCHI DORATI D' OGNI "GRANDEZZA 
Vendita.per conto di una Casa 

di Germania: — Deposito în via Porta Nuova, nu- 

mero 23. Chi desidera farne acquisto presso il me- 

desimo troverà prezzi vanti aggiosissimi sì per la 

vendita all'ingrosso che al deltaglio. 


‘ Presso...l' Urrizio GeveRALE D’ Axxunzr, 
via'B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO, Della Città di Dio, 3 vol. in-8. L.3 80. 
ALDINI. Gian di Nîsida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI. Organizzazione militare. cittadina 

‘ della Ropubblica romana, 1 vol. L. 1. 
LA NNUARIO economico politico, +. 191008 nea 


el medesimo; unicamente con questo Si- | 
ruppo si oluene una perfetta guarigione anche nei | 


1 vol. 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, l 3 

in-19. L.3 

BACCARI, Pratica del peostegionale, 4v.in-12.1L.3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L. 1.30. 
| BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 L. 3 50. 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un: vol. bl 
BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 208 
Napeli, 1840 L. 

2; 


BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 


RAI Tr 4 NES. (Colomb de). 


Bibliografia Dantesea 3 


in-8. Li 8. 

BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 

| vol. in-12 L. 4. 
| patty 


Tattica delle asserzblee legislative, 1 
ol. in-8 Lit. 
BE RLAN..1 due Foscari, memorie storico-critiche, 

con doewmenti inediti, 1 v. in-8 L.,1.25. 


BERNARD. Le ali d’icaro, volume unico in 8. 


2. 


Cr Religione è amor di patria un vol: in- 
di 150. 
| BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in. 12. 
BESCHERELLE  (Frères),, Grammaire Fei 
{ou Grammaire de. Voltaire, de Racine, ece. 
reofermant plus de cent mille exemples, un 
grosso vol. in-4 5 
— Plus de Grammaires, 1 vol. in-12 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. 
Torino 1850 d. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 
volumi in-4 
BOCCARDO. Trattato teorico-pratico di economia 


Ut ro wo 


politica, 3 vol. L. 280. 
BONIFORTI. Della carità verso la patria. 1 opti- 
scolo in-8 cent.75. 


BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12L.3.50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 L.4. 
Breviarium Romanum, in quo officia novissima 

Sanctorum, va grosso volume L.10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concilii 


Tridentini, 1 grosso volume în-12 L.A. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L; 2. 

| — La Donnadel Medio Evo, 1 v. in-12  L. 2. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol. Torino L. 2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 LI: 
Capitalista (11) esperto sugl interessi del sE 

«aro I. vol. L. 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol.in-8L. 3; 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. 1. 30 
CARPANI. Vita e pere di. Haydn, 1 vol. L. 5 
CARRANO. Vita di Florestano ‘Pepe. L. 

— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50, 


CASATI.Milano e i principi di Savoia, 1-vol. in:£. 

. ” L. 1.10. 
CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
per i confessori, } vol. in-12 L.1 80. 

{ CELLINI. Opere complete, 1 vol..in-° a-2. colonne 


I L.7 50. 

CESARI, Imitazione di Cristo. È. 1 }7. 

—_ Le Grazie, 1 vol. in-16 40. 

— Vita di G. C.N; S., 5 vol. in- 2 Napoli 1848. 
470. 

-_ L. 6. 


Opuscoli morali, 1 vol. in-8° 


economico-stalistico dell’Italia. 1 vol. L.1. | 
ARAGO. Lezioni d’astronomia con tavole in rame. | 
180. | 


BAMBACARI. Esercizi spirituali per monache in-16 | 


L. 1.30. | 


BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. 80 | 


grossi | 
L. 8. 


Lezioni storico-morali, 1 vol. îni-8° I. 8. 
Fiore di Storia ecelesizistica , 2 vol. îni-8° 
Li lA. 


Prose scelte, 


Napoli 1851, 3 vol. ol: in: 

5) 

CHAMBERS. Storia estatistica delli impero Porn 
1 vol. di pag. 324. L.1l 


La 


CEBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. e) P 
VETRONE: De officiis, de senectute, etc., L vol 
in 


CHARDON. Trattato delle Tre Poiestà Lamar 
patria e tutelare, 1 voi. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
GHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. în-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere ino ed 
Omelie in-4 : 6 


.—, Lo Spirito dell'Episeopato cristiano, 9 vol. 
in-4 L. 8. 


none sugli avvenimenti del marzo | 


L. 
CONSTANT. Commento sulla scienza dalla lgila. 
zione di Filangeri. 1 50. 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni dell lingua 

toscana. 1 vol. L. 
COSTA. Dell' Eloeuzione ed Arte Poetica, 1 i 
TL. 125. 
CRILANOY ICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
DANTE. La monarchia; ] vol. in-8. cent. 75, 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°, HI: 
renze, 1852 ; 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in- AQ. wi 
DE BONI. Scipione, me.norie, 2 v. in-12 L..2.50, 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol, in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 L. 12. 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
} vol. in-8 L.3 
DEVIGNY. Stello, 0 i Diavoli turchini, 2 v..in- di 

Napoli, 1849 I. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v, L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 v. in-8 L. 450. 


Democrazia italiana. Atti e pipa pica 
Diccionario italiano-espaniol, 1 vol. L. 4 


Dictionnaire de poche espagnol-frangais et fran 
cais-espagnol, 2 vol. in uno A. 
DIDEROT. Enciciopalie, Livourne, 1788 di ‘Vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. asa legato 
Bibbia 1 vol. in-12 t 4 50. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese LD. 20. 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 


—. Della rivoluzione siciliana 2 
—. Avvenimenti militari nel 1849 L.120. 
DODA. I volontarii veneziani, racconto storico, 1 
vol. di 625 pag. a. 1 50. 

| ERRANTE. Poesie politiche e morali, L: 150. 


ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, vol. 2 


| ind L. 5. 
| EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 3. vol. 
| .in-18 Lt. 


— Tragedie, versione di Bellotti, v. 1in-4L.450. 
FÉNELON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
lesto, Torino 1842 L. 10. 
| — Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 L. 1 25. 
| FERRARI, Filosofia della Rivoluzione, 2 vol in-16° 


L. 3. 
— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, da 
1852, 1 vol. in-32 la 
FOLCHI. lac. Hygienes el therapiae une 
prendium, 1 vol, L.2. 
FORNACIARI. Sion di bello scrivere in prote, 
Napoli 1851, 2. 
\ — Esempi di Lpelto serivere in poesia L. "i 20. 
| FRANC. Manuale del buon cristiano, nani 1349 
{.__1 vol. in-12 120. 
} FRANK. Medicina pratica universale, Mifans ni 
7 grossi volumi grandi in-8 L.: 
GALANTI. Giuda di Napoli L. 5: 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
herto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legali alla francese, in'2 vol., L. 360 
| per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
| GALLUPPI. Elementi di filosufia, Livorno 1850. 
6. vol, in-12 Il. 4 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso rire 
n.50. 
GENOVESI. La logica per i giovanetti. 2 vol. di 
ag. 678 L.2%. 
GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze, 
| 2 vol. în-16 L.2 25. 
| GIOBERTI, ll Gesuita Moderno, 5 v. in-}2 II; 5. 
«| Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°. L. î 
— Teorica delsoprannaturale, 2 v. in-12L. 
Operelte politiche , 2 vol. in-12°. L. 5: 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , ehi 
in-8° 
| GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile. 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla pini 


GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita Re: 
litica, 1 vol, in-8 Il. La 
GUICCIARDINI. Storia d "Italia, Milano 1851, 3 
lumi in.8° L. ] 
GUIZOT. Chute de la République et é sablissemeni 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 Mirto .8 
150 
GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, od 
1846 1 vol. L..2. 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18. L. 2. 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e puro 
2 vol. in-8 a due colonne, . È 6. 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. in-12 
n.3. 
,2 vol. in-8° 
L.280 
KUCHENBACKER., Corso di arte e scienza militare 
] vol. di pag. 632 con 19 tavole in rame, L.:2 80 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, I vol. L. 1 80. 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia 


La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 e. 90. 

LAMBERTINI. Del buon governo della diocesi. 2 
voi. di pag. 1668. L. 5:40. 

LEOPARDI, FATA IROmeni della Balracomiuma- 
chia , 1 vol. in-1 


L..3. 
LIEBIG. Lettera prime e seconde sulla chimica e |' 
' 


sue applicazioni. 1 vol. di pag. 528 L. 1 50. 
pri La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-1î IU. l 25. 
Loc, Spirito del codice di evmmertio; volumi 
0 in-8 50. per 15 
MACAREL. Elementi di diritto ptc. 1_vol 
in-8 . 2:50 


MACCHIAVELLI. Historie,6cc. l'vol.in-4° del 1550, 


: 


esemplare della celebralissima Testina. L. 
Il principe. 1 vol. in-8. L. I 
Discorsi sopra la prima Deca di 
Tito Livio. 1 vol. Li 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vi 
in-12 
— Vite dei Canfessori, 5 volumi in-12*, À 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L. 5 per 2. 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, 1 v, 
in-12 : Il. 1.50. 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 ne Lx 


MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell’uffizio della Settimana Santa, 1 vol.in-8 Il. 3. 
— Nuovo testamento, ] v. in-32 legato Il. 1 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di. Cicerone, precedute 
a testo latino, 1 vol. in-12 U. 1.50. 
STROFINI. Le usure, volume unico in-8 II. 1 75. 
ME CANTI. Diritto canonico, 2 vol: in-8 L.10. 
MISSIONI CATTOLICHE, 15Ì dispense | L. 20. 
MÉRATet DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e di terapeutica generale , con- 
tenente l’indicazione, la descrizione e l'uso di tutti 
i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fase. in-8° a L. 175 cadauno, hi n 
MISTERI DI ROMA, fasc. ] 248 
MOISE. Storià della Toscana ]-vol, 


MONTANELLI. 
1851 


Firenze” 1848 


Appunti storici, nn. vol. torino 
MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
tere, 2 vol. in-12 Il, 2 50. 
MUZZI. Cento novelline morali pei fanciulli, 1 vol. 
in-12. Li 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze &" 
2 vol. in-8 L. 
NEYRAGUET. Compendium theologiae AAA] 
vol, Il. 4 50. 
NICCOLOSI. Storia sucra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
Novelliere italiano. Biblioteca portatile del viag- 
giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol. in-8° di 2500 
pag. carattere norapariglia a due colonne. L. 25. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARÒ, ece, Opere oi i vol, 


1.70. 
vie pinta: sopra i misteri di N. S. Napoli. DI vol. 


PA Pi ‘Commentari della rivoluzione francesè dalla 
congregazione degli stati generali fino al rista- 
Th pe dei Borboni sul trono di Francia. (n vol. 

4. 

PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e su 
generale. 2 vol. in-18 LA 

PARUNA Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 


CARTE Theologiae moralis compendium ra Avo. 


PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. e, L2. 
PELLICO. Opere complete, 3 vol. in-8° «L. 2 20. 
PERRIN. The elements of conversation in freuchi 
italien and english, 1 vol. URN 170 
Elementi di conversazione in italiano e in 
francese, 1 vol. k 1 
PERTICARI. Opere, 4 vol. in-82, Venezia,  L. 
Lettere varie cent, 90. 
PETRARCA. Rime, 2 vol: in-16, Firenze, L. 8. 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol, in-12 
L, 


1° 

PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed ‘il mi- 

gliore ordinamento di esse, 1 vol. grande in-8 

L. 450. 

PICHLER CAROLINA. La riconquista di Buda Il. 2. 

PIERI. Storia del risorgimento della Grecia sù 
1740 al 1824. 1 vol. L. 

PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie vari, 2 vol 

60. 


PILLA. Istituzione  cosmofio-medica #d uso di in- 


segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 vol. in4 
I. 3.50 

PORTA: Les Bords de la Semoy en AMIR, 
vo Il 


Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio hi ac- 
cusa ] vol. o 
PROUDHON. Trattato dei diritti d'usufrutto hi uso 

personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due atta 
1.12 
PUOTI. Della maniera di studiare la lingua e 
l’eloquenza .italiana , ì volume in-12 L. 1 Di 
Raccolta di poeti satirici italiani. 4 v. in-8. L 
RAMPOLDI. Encielopedia dei fanciulli, con tatiole 
in rame n.250. 
RE FILIPPO. Elementi di economia PeTPRA, 
1 vol. dispag. 360. a 20. 
REDI. Opere complete, 7.vol. in-8° 12. 
— Opere varie, 2 vol. in-8° Li ‘9 40. 
ROBELLO. Graminaire italienne élémentaire, a- 
nalytiquée et raisonnée, Paris 1844, 1 vol. in8 
HW. 2.50. 
ROBERSTON. Storia d'America ,-1 vol. in-8 L. 6. 
ROCCO. Limitazione della Beaia Vergine, Napoli 
1848, 1 volume in-4 splendidamente illustrato 


Il. 7 
RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di vir 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 I. 10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. ea 
Torino 1849 
Collezione degli scritti sulla dottrina delta 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 Il. 6. 
Collezione degli articoli di economia po- 
litica è statistica ‘civile, Prato 1839, MES, ing 
1 60. 
ROSI DI SPELLO: Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, di vol. 
40. 
ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in-4 | Il. 4. 
Prose ecclesiastiche, 3 Vol. in-4° 11. 10, 
ROSSETTI. Iddio e l’uomo, 1 vol. in-32 L. 150. 
Ruggero Settimo e la Sicilia, lv. in-12 L.122. 
RUSCONI. Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-8°. Li 2 


| SALFI. Ristretto della storia della letturatura n 


liana, un voume 1. 150. 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. unico in- A 
Torino 1843 L. 
SAND. Le sette corde della lira, dramma, 1 da 
in-12 L1 20. 
SAVONAROLA, GUICCIARDINI, ecc. Opere varie 
vol. in-89, cent. 80. 
SCARPAZZA. iTeologia morale ossia compendio 
di elica cristiana, 12 volumi in-8, Palermo 1845 


L 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia Forse affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 

Tutte le Opere Gamuniciati sono visibili nell'uf- 
Ra esse sono garantite complete ed in oa 
si 


* TeeocratiA paLL'OPINIONE ©. 


dui 
è 


